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G R A Z I A D E I . Onorevoli colleghi, ' sarò ' 
brevissimo. Pe r la mia coscienza e per la 
frazione, in cui milito, io consento coi fini 
della Commissione e con pa r t e delle sue 
conclusioni. 

Ma non potevo e non posso giungere 
per questo a mancare ai miei doveri di fi-
glio. Per quan to l 'onorevole Abignente ab-
bia usato verso la memoria di mio padre 
espressioni, di cui non posso non ringra-
ziarlo, ho sent i to , ad un certo pun to del 
suo discorso, di dover chiedere la parola.per 
f a t t o personale. Invero l 'onorevole Abi-
gnente , che primo aveva r icorda to il no-
me di mio padre sui giornali , lo ha ripe-
tu to dinanzi all 'Assemblea; e, sempre a 
causa della di lui ' originaria citazione, il 
nome di mio padre figura anche nella rela-
zione della Commissione d ' inchies ta . Vo-
lume primo, pagine 238 e 239. 

Pe r r i spe t to a voi, onorevoli colleghi, ed 
anche a me, mi guarderò dal f a re la specu-
lazione del sent imento; t roppo facile specu-
lazione per il figlio, che voglia r ivendicare , 
sia pure cont ro incerte e lon tane ombre di 
even tua l e sospetto, la corre t tezza del padre , 
che non è più in grado di difendersi , ono-
revole Daneo. TsTè d ' a l t r o n d e alcun figlio, 
anche nella esal tazione de l l ' a f fe t to , può mai 
presumere di imporre la propr ia assoluta 
fiducia nel pad re alla maggioranza che non 
lo conobbe. 

So t to questo r iguardo non posso appel-
larmi se non a coloro che ebbero r appo r t i 
con lui. Sono f r a essi var i colleghi che sie-
dono su oppost i banchi della Camera . Essi 
mi usarono, al mio pr imo en t r a r e in ques ta 
Aula, una benevolenza che mi giunse t an to 
più gradi ta di ogni a l t ra , in quan to vi senti i 
un icamen te il riflesso della cara immagine 
p a t e r n a . È f r a loro anche qualche com-
ponen te la Commissione d ' inchiesta , ed io 
avevo di r i t to di a t t e n d e r m i da lui, ed an-
c o r a la invoco, una esplicita dichiarazione. 

Mi l imiterò dunque a pochi rilievi di 
f a t t o . 

Scrive l a Commissione a pagina 238, vo-
lume pr imo: « I n una intervis ta pubb l i ca ta 
sul Giornale d'Italia del 16 febbraio 1913 l'o-
norevole Abignente aggiunge: 

« . . .aveva conosciuto il P r ine t t i presen-
t a t o m i dal conte Graziadei, il quale era 
consigliere del Banco Gest ioni : il P r i ne t t i 
mi dimostrò mol ta s impatia in varie con-
versazioni, ma non entrai in assoluta con-
fidenza personale con lui. Quan to a l l ' aver -
gli r accomanda to il Borrelli , dichiarai che 
non era assolutamente vero: che r ichiesto 

da l P r ine t t i di in formazioni (e dopo l ' inter-
rogator io r i t rovai il b igl ie t to d ' inv i to del 
ministro) le avevo da te ta l i e quali si t ro -
vano d o c u m e n t a t e presso la Società di ri-
sanamento in Napoli . 

« Come si vede la re t t i f ica non è che di 
pu re parole, perchè in sostanza la racco-
mandaz ione fu f a t t a , come constatò la Com-
missione e fu p receden temente dimostra to , 
t r a t t a n d o dell 'ammissione al l 'asta , e, se 
essa fu p rovoca ta da un biglietto del mi-
nistro, può ben ammet te r s i che questi debba 
essere s ta to mosso da a l t r i che aveva inte-
resse a muoverlo a favore del Borrelli , al-
t r i m e n t i il b igl ie t to non avrebbe una logica 
spiegazione. Ciò t an to più si può affermare, 
in q u a n t o il eonte Graziadei, di cui l 'ono-
revole Abignente ha par la to , faceva p a r t e 
del gab ine t to del-ministro P r ine t t i , e nello 
stesso gab ine t to v 'e ra pure l ' avvoca to Rossi 
Raffaele , amico del Ricc iardi» . 

P e r quan to guardingo, l ' insieme di que-
ste parole, il loro tono, l ' accos tamento del 
nome di mio p a d r e a quello del l ' avvocato 
Rossi, possono fa r c redere che la Commis-
sione abbia dub i t a to , o possono fa re al t r i 
d u b i t a r e che mio padre abbia consigliato 
l 'onorevole P r ine t t i a chiedere informazioni 
del Borrel l i al professore Abignente , perchè 
aveva ragione ed interesse di pensare che 
il professore Abignente le avrebbe da te fa-
vorevoli . 

Io devo osservare : 
I o Le relazioni f r a mio padre e l 'ono-

revole Abignente furono di affari e di cor-
tesia; ma non raggiunsero mai quella inti-
mi tà senza la quale anche le persone 
e v e n t u a l m e n t e scorre t te non osano rivelarsi 
le loro in tenzioni . Ino l t re il t e m p e r a m e n t o 
dis interessato e sdegnoso di mìo pad re (ri-
conosciuto dallo stesso onorevole Abignente) 
era t a l e da non consigliare ad alcuno di 
fargl i proposte meno che lecite. 

2° Mio padre presentò il professore 
Abignente (allora non depu ta to , ma già au-
to revo le nel mondo commerciale) all 'ono-
revole P r ine t t i , al quale des iderava creare, 
per mot iv i politici, larghe amicizie, molto 
t empo pr ima che l ' ingegner Borrelli pen-
sasse di pa r t ec ipa re a l l ' as ta per il Palazzo 
di Giustizia. 

Mi mancano t u t t i gli e lement i per fis-
sare la d a t a estrema. Possiedo però un do-
cumento . La Commissione d ' inchies ta sta-
bilisce che la Di t ta Borrelli ad ì alla nota 
as ta nella pr imavera del 1897. Orbene, f r a le 
car te di mio padre ho t rova to un te legramma 
a lui d i re t to dal l 'onorevole Abignente, da-

« 


